
Lȅemergenza coronavirus  

i numeri del contagio

Ieri 850 nuovi positivi,
in quasi 10 mila a casa;
e ci sono tre decessi

Sono 850 i casi di positivit‡ regi-
strati ieri dalla Asl in provincia, 
che portano il totale dei conta-
giati a 8.067, che sommati ai 
1.964 soggetti sottoposti a sor-
veglianza attiva (cioË quarante-
na), porta il totale di chi dovr‡ at-
tendere un tampone nei prossi-
mi giorni a oltre diecimila perso-
ne. 

Ieri, secondo il report di Alisa, 
si sono purtroppo dovuti conteg-
giare anche tre decessi (dei no-
ve in tutta la Liguria); due donne 
di 74 e 78 anni sono morte al 
San Paolo di Savona, mentre un 
uomo di 76 si Ë spento ad Alben-
ga. I ricoveri tuttavia restano so-
stanzialmente in linea con i gior-
ni scorsi; a ieri risultavano 115 
persone in ospedale (tre in me-
no del giorno prima), e dieci di 
queste in terapia intensiva. Sa-
vona Ë seconda dopo Imperia 
(133) per ricoveri; Genova solo 
terza con 110. Alisa ha segnala-
to inoltre che dei 40 totali in te-
rapia  intensiva,  32  non  sono  
vaccinati. 

IL CASO

S
ono cinquanta i cami-
ci  bianchi  savonesi  
che non si sono vacci-
nati e che per questo 

sono stati sospesi dalla pro-
fessione. A tirare le somme, 
ieri, Ë stato l'Ordine dei me-
dici chirurghi e odontoiatri 
della provincia, che in tota-
le conta 1800 iscritti. A non 

rispettare  le  regole  sono  
quindi un�esigua minoran-
za, ma l�Ordine ha aperto 
anche alcuni procedimenti 
disciplinari per evitare che 
la circolazione di false noti-
zie possano danneggiare la 
salute pubblica. Inoltre con-
tinua a effettuare i controlli 
per accertarsi che tutti ab-
biamo risposto a quello che 
per i professionisti della sa-
nit‡ Ë un obbligo di legge. A 

scavare tra le cifre si evince 
come a comporre il numero 
dei  sospesi  siano  in  gran  
parte  liberi  professionisti,  
mentre Ë assai esiguo il nu-
mero dei medici di famiglia 
e degli ospedalieri che han-
no rifiutato l�immunizzazio-
ne. ́ Il numero delle sospen-
sioni varia di giorno in gior-
no  -  spiega  il  presidente  
dell�Ordine Luca Corti - per-
chÈ molti colleghi decidono 

di vaccinarsi e ci inviano la 
relativa  documentazione,  
oppure vengono contagia-
ti. Motivo per cui la vaccina-
zione, dopo la guarigione, 
puÚ essere rimandata di al-
cuni mesi cosÏ come previ-
sto dalle normative vigenti. 
Chi Ë sospeso non puÚ pi˘ 
esercitare  la  professione  
sotto alcuna forma, pertan-
to non puÚ neppure emette-
re ricette o effettuare consu-
lenze in telemedicina. Sem-
plicemente  non  puÚ  pi˘  
esercitare sino alla cancella-
zione  della  sospensioneª.  
Un capitolo a parte merita-
no i provvedimenti discipli-
nari. ́ La scelta di non vacci-
narsi, contravvenendo a un 
obbligo, Ë una scelta perso-
nale o chiarisce subito Corti 
- ma chi decide di non vacci-

narsi deve essere cosciente 
di andare incontro a delle 
sanzioni, che nel caso dei sa-
nitari sono molto pesanti. 
Inoltre dal punto di vista or-
dinistico la vaccinazione ap-
pare anche come un obbli-
go  deontologico  per  ovvi  
motivi. Purtroppo abbiamo 
constatato che alcuni, po-

chissimi, colleghi fornisco-
no informazioni scientifica-
mente non corrette ai pro-
pri pazienti sia di persona 
che tramite i social media, 

in primis su Facebook, arri-
vando a sconsigliare la vac-
cinazione a pazienti fragili 
che in caso di contagio, se 
non vaccinati,  potrebbero 
andare incontro a malattia 
grave o morte. Abbiamo ri-
cevuto alcune segnalazioni 
in merito a questi comporta-
menti  deontologicamente  
scorretti e stiamo proceden-
do  alle  relative  verifiche  
per l'eventuale apertura di 
procedimenti  disciplinari.  
Ripeto, per fortuna, la gran-
dissima maggioranza, anzi 
la quasi totalit‡ dei medici e 
degli odontoiatri, sta lavo-
rando  correttamente  con  
grandissimo  impegno  no-
nostante questa nuova on-
data di contagi. Un sincero 
ringraziamento  a  tutti  gli  
iscrittiª. 


Luisa Barberis 
Silvia Campese 

Cresce la richiesta di aiuto, 
ma sono sempre meno le for-
ze in campo per rispondere. 

Rivendicano assunzioni i 
sindacalisti della Cgil e della 
Cisl, che in due azioni distin-
te ma contemporanee, van-
no in pressing sull�Azienda 
sanitaria locale e sulla Re-
gione per chiedere di garan-
tire i servizi e assicurare re-
stituire fiato ai lavoratori in 

prima linea contro la pande-
mia.

CGIL: ´MANCANO 580 UNIT¿ª

´Oggi  nell�Asl  savonese  
mancano  circa  80 medici,  
200  infermieri,  circa  200  
operatori  socio  -  sanitari  
(Oss) e un centinaio di tecni-
ci, dai laboratori alla radiolo-
giaª. Dati alla mano, la Cgil 
denuncia  una  situazione  

estremamente difficile,  tra 
carenza di personale, preca-
riet‡ e ritmi di lavoro inso-
stenibili. ´Alisa continua a 
organizzare pochi concorsi 
e su base regionale - dicono 
Ennio  Peluffo  e  Massimo  
Scaletta per la funzione pub-
blica della Camera del Lavo-
ro - In caso di eventuale ri-
corso, cosÏ come Ë accaduto 
per il concorso degli Oss di 
cinque anni fa, si bloccano 
tutte le Asl. Sarebbe oppor-
tuno che ogni azienda orga-
nizzasse i  propri  concorsi,  
meno complicati da gestire 
e pi˘ efficaci per ridurre i  
tempi. Al contrario, per la di-
rigenza medica le assunzio-
ni vengono fatte direttamen-
te dalle varie Aslª. La caren-
za di personale affligge tut-
ta la sanit‡ pubblica savone-
se e per i sindacalisti Ë inso-
stenibile. ´Si rischia il corto 
circuito e la riduzione ulte-
riore  delle  attivit‡  ordina-
rie, oltre al mancato riavvio 
di quelle gi‡ chiuse o ridi-
mensionate, dai Punto di pri-
mo intervento di Cairo e Al-
benga, al Punto nascite di 
Pietraª.  Un  appello  arriva  
dal segretario Andrea Pasa: 
´Abbiamo bisogno di pi  ̆sa-

nit‡ pubblica e territoriale, 
ancor pi  ̆nel savonese dove 
gli over 65 sono oltre il 30 
per cento degli abitantiª.

CISL: ´TROPPE SOSPENSIONIª

La stoccata Ë anche della Ci-
sl: il responsabile della fun-
zione pubblica Giovanni Oli-
veri ha inviato il 7 gennaio 
una  lettera  per  sollecitare  
l�Asl a arginare con nuove as-
sunzioni una crisi,  che di-
pende anche dal gran nume-
ro di sospensioni (80 in Asl) 

e dai contagi tra il personale 
(tra le 50 e le 60 unit‡). ´In 
molte realt‡ sta diventando 
difficile garantire i  turni o 
spiega Oliveri oA differenza 
del passato, oggi abbiamo la 
possibilit‡ di scorrere le gra-
duatorie a tempo determina-
to in essere, che non sono 
esaurite.  Un�opportunit‡  
che va sfruttata, anche per ri-
dare fiato al personale in ser-
vizio, stremato da quasi due 
anni in emergenza. Chiedia-
mo di scorrere ulteriormen-

te la graduatoria a tempo de-
terminato di infermieri e for-
malizzare altre assunzioni, 
oltre alle 40 gi‡ fatte.  Per 
quanto  riguarda  gli  oss,  
prendiamo  atto  positiva-
mente che l'azienda abbia 
formalizzato la richiesta di 
assunzione di ulteriori sette 
unit‡ dalla graduatoria del 
Centro  per  l'impiego,  ma  
non basta.  Ne servono al-
treª. Oliveri rivendica inol-
tre assunzioni per i tecnici di 
laboratorio: ´Anche in que-

Sos dei sindacati
´Negli ospedali
ora mancano
seicento sanitariª
Servono 80 medici, 200 infermieri, 200 Oss e 100 tecnici
Damonte Prioli: ´Facciamo concorsi appena possiamoª

I destinatari
non possono esercitare, 
ma nemmeno
sono fuori dallŽordine

Il dato arriva dallȅOrdine della provincia, che ha oltre 1800 iscritti
Il presidente Corti: ´Qualche collega d‡ consigli sbagliati sui socialª

Sono cinquanta i camici bianchi
sospesi perchÈ non vaccinati

´Talvolta non si riesce 
nemmeno a coprire
i turni. E servono 
tecnici di laboratorioª

VUOI AFFITTARE? VENDERE? ACQUISTARE?
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Tre giorni di scuola e gi‡ un-
dici classi in quarantena da 
ieri mattina. Si rivela subito 
una partenza in salita il ritor-
no tra i banchi per gli studen-
ti savonesi: in base ai dati uf-
ficializzati da Alisa e dall�Asl 
ieri  mattina tante erano le 
classi  gi‡ costrette a fare i  
conti con il virus. Oltretutto, 
al conto vanno sommate al-
tri gruppi di studenti dove il 
contagio non Ë ancora stato 
accertato,  ma  che  comun-
que sono sotto esame per via 
di alcune situazioni sospet-
te.

Per il momento computer 
e tablet hanno sostituito le le-
zioni in presenza in una clas-
se rispettivamente dell�istitu-
to Stella di Loano, della pri-
maria di Dego, della parita-
ria Nostra Signora della Ne-
ve di Savona, dell�infanzia di 
Vado,  dell�infanzia  di  Ber-
geggi, del comprensivo Ro-
dari di Lavagnola, del Liceo 
Grassi di Savona, dell�infan-
zia di Millesimo, della prima-
ria di Borgio Verezzi, della se-
condaria di Valleggia e della 
primaria di Leca d�Albenga.

In sostanza oltre duecento 
studenti sono icostrettiw in 

Didattica a distanza (Dad) o 
in Didattica digitale integra-
ta (Ddi) nel caso dei pi˘ pic-
coli dell�infanzia. Per tutti le 
lezioni in presenza non po-
tranno riprendere prima del 
24 o 25 gennaio e con un tam-
pone dall�esito negativo.

Gi‡ dal primo suono della 
campanella di lunedÏ i presi-
di si erano ritrovati a fare i 
conti con un gran numero di 
assenti, in gran parte bambi-
ni e ragazzi che non erano 
rientrati tra i banchi di scuo-
la dopo lo stop per le feste na-
talizie, perchÈ contagiati. Da 
ieri  altre  realt‡  sono  sotto  
esame: Ë il caso di una classe 
dell�infanzia di Cairo, per la 
quale, in attesa del provvedi-
mento ufficiale dell�Asl, Ë gi‡ 
stata attivata la Ddi calibrata 
per le esigenze dei pi  ̆picco-
li. Per quanto riguarda il pa-
norama regionale emerge co-
me la quarantena sia gi‡ scat-
tata per 22 classi delle scuole 
dell'infanzia, 10 della prima-
ria, due delle secondarie di 
primo grado e tre delle secon-
darie di secondo grado. La si-
tuazione pi˘ critica Ë ancora 
una volta nell�Imperiese: qui 
si registra il numero pi˘ alto 
di classi in Dad, ben 14 grup-
pi di studenti. Savona inse-
gue con 11 realt‡, mentre sia 
alla Spezia sia nel Tigullio ci 
sono sei classi per ciascuna 
realt‡. In provincia di Geno-
va le realt‡ in quarantena so-
no cinque. �

L. B. 

Varazze, domani e domenica sessione vaccinale al palasport

sto casa bisogna scorrere la 
graduatoria a tempo deter-
minato, perchÈ i quattro in-
gressi deliberati il 31 dicem-
bre non sono sufficienti per 
far fronte a tutti i problemiª.

LA REPLICA DELLȅASL

Il direttore generale dell�Asl 
Marco Damonte Prioli am-
mette le difficolt‡, ma chiari-
sce anche che la rotta Ë cam-
biata: ´La carenza di perso-
nale della sanit‡ Ë un tema 
nazionale. Ma a Savona stia-

mo facendo chiamate a tut-
to spiano: a volte si traduco-
no in assunzioni, altre volte 
non hanno i risultati che noi 
auspichiamo, perchÈ le figu-
re mancano. A dicembre ho 
firmato parecchie  delibere 
di assunzione per varie figu-
re e proprio per il comparto 
abbiamo fatto un concorso 
a tempo determinato che ha 
portato all�ingresso di nuovi 
infermieri. Siamo in un mo-
mento di sofferenza, perchÈ 
sono in atto attivit‡ che as-

sorbono  molto  personale,  
dalle vaccinazioni ai tampo-
ni, ma stiamo anche metten-
do in atto politiche per recu-
perare organico. LunedÏ ini-
ziano le prove per il concor-
so da neurologo e ci sono 
ben 36 iscritti, quindi sar‡ la 
volta degli  ortopedici.  Ab-
biamo  assunto  pediatri  e  
per questo Ë diminuito il ri-
corso alle cooperative ester-
ne, abbiamo siglato accordi 
con l�Universit‡ di Genova, 
anche extra rete, per la for-

mazione in reparto. Non ci 
fermiamoª. Per gli ospedali 
di Cairo e Albenga molto di-
pende dai piani della Regio-
ne e proprio lunedÏ il presi-
dente Giovanni Toti incon-
trer‡ i sindaci valbormidesi. 
´Un anno fa entrambi i Pun-
to di primo intervento erano 
chiusi o precisa Prioli -, li ab-
biamo riaperti con le risorse 
che abbiamo a disposizione 
e lavoreremo in base al pia-
no regionaleª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Negli ospedali provinciali mancano ben 80 medici, oltre al 
personale sanitario. Cresce il numero degli studenti in Dad, 
mentre nelle classi i banchi vuoti sono sempre tanti

Bilancio pesante
nel savonese
Soltanto a Imperia
la situazione Ë peggiore

Doppia sessione di vaccinazioni a Varazze. Il palasport oggi e domenica 23 torner‡ 
ad ospitare un hub vaccinale a disposizione dei cittadini direttamente sul territorio. 
Dalle 9 alle 21 la sala congressi del palasport in piazza Generale Dalla Chiesa sar‡ 
convertita in centro per la somministrazione del siero contro il Covid-19. Sar‡ pos-
sibile accedere senza prenotazione, compilando i moduli previsti. Lȅiniziativa Ë sta-

ta organizzata dai medici di famiglia di Varazze con il Comune e lȅAsl, con la collabo-
razione dei volontari di Protezione civile, oratorio Don Bosco, gruppo scout Varaz-
ze 1, Sms di Castagnabuona, Associazione Alpini, Marina di Varazze e fondazione 
De Mari. Per accedere sar‡ necessaria la mascherina tipo Ffp2. Le giornate vacci-
nali organizzate in precedenza a Varazze hanno sempre riscosso un notevole suc-
cesso. Tanto che dopo lȅultima sessione il dottor Giuseppe Noberasco, che coordi-
na lȅiniziativa, ha calcolato che sono stati somministrati oltre settemila vaccini. 

i dati ufficializzati da asl e alisa

Scuola in crisi
per il Covid
Undici classi
costrette a casa
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